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Si celebra oggi l’iniziativa internazionale contro il tabacco. L’Ue torna a chiedere norme più restrittive

Oggi la giornata mondiale senza fumo
Unione europea: «Sigarette più care»
Il ministro della sanità Rosy Bindi ha annunciato la ricostituzione della commissione tecnico-scientifica per la lotta al taba-
gismo. L’Organizzazione mondiale della sanità: «il fumo è un’epidemia che va combattuta immediatamente».

Già 25 le domande a centri specializzati

Crescono negli Usa
le rischieste di prelievo
di sperma dai cadaveri
Perplessi i medici

Microfotografia Allarme fumo nel mondo, oggi
più che mai, perché è inconfutabi-
le e dimostrabile la stretta relazio-
netraconsumoditabacco,attivoe
passivo,emalattiemortali.Igiova-
ni e le donne sono i nuovi soggetti
a rischio, in aumento soprattutto
inItalia,conlacaratteristicacurio-
sa,per l’universo femminile, che il
numero delle fumatrici è diretta-
mente proporzionale al titolo di
studio: le laureate che fumano so-
no molto più numerose di chi ha
fattosololeelementari.

Oggi, giornata mondiale contro
il tabacco, valanghe di dati «da
paura» vengono diffusi a piene
mani per tentare di scoraggiare
un’abitudine che una volta con-
tratta è difficile da abbandonare.
Perquestosipuntasoprattuttosul-
laprevenzioneesulladiffusionedi
informazioni sul fumo passivo,
per suscitare magari anche «mini-
rivolte»inufficipubblicieprivati.

Anche il ministro Rosy Bindi è
unafumatricepentitachedichiara
che «smettere è stato difficile, ma
ne è valsa la pena», invitando le
donneaseguire il suoesempio.Ma
per rispondere alle critiche che le
sono state rivolte per aver ben po-
co operato nella lotta al tabagi-
smo, la Bindi ha annunciato la ri-
costituzione della commissione
tecnico-scientifica presso il mini-
stero con cui collaborerà un
«pool» di esperti (il cardiologo At-
tilio Maseri, lo pneumologo Giu-
liano Ciappi, gli oncologi Achille
Cittadini e Franco Cognetti, il gi-
necologo Carlo Romanini, il pe-
diatraBrunoBoscherini).

«Solleciteròl’abolizionedelmo-
nopoliodiStatosul tabacco-haaf-
fermato Rosy Bindi - e non ho ri-

nunciato al disegno di legge con-
trolapubblicitàmascheratadelfu-
mo,presentatol’estatescorsaeche
sta incontrando molte difficolatà:
la sua approvazione renderebbe
disponibili risorse per le campa-
gnediprevenzione».

Intanto da Bruxelles la commis-
sione europea è tornata a chiedere
che i ministri della sanità della Ue
varino quanto prima nuove e più
restrittive norme sul fumo e diano
nel frattempo al governo comuni-
tario i poteri che finora non ha, di
intervenire per il rispetto di quelle
in vigore. Il commissario respon-
sabile per la sanità, Padraig Flynn
hachiestoinparticolareunlivella-
mento verso l’alto del prezzo delle
sigarette intutti ipaesiUe,nuovee
più esplicite etichette di messa in
guardia ai fumatori su ogni pac-
chetto e restrizioni più severe sul
contenuto massimo di catrame e
nicotina delle sigarette. Flynn ha
ricordato che ogni anno muoiono
per tabagismo mezzo milione di
cittadini europei e che occorre raf-
forzare anche le misure contro i ri-
schidelfumopassivo.

L’Oms incalza ricordando che il
tabagismo produce «un’epidemia
mondiale generalizzata» (tre mi-
lionidimortiall’anno,diecimilio-
ni fra vent’anni, principale causa
di morte tra trent’anni ) e invita i
paesi del mondo a fare fronte uni-
to contro l’industria del tabacco,
«la quale continua impunemente
a commercializzare un prodotto
che uccide regolarmente la metà
deisuoiconsumatori».

Da uno studio condotto dai ri-
cercatori dell’Istituto nazionale
per lo studioe la curadei tumoridi
Milanoeinviadipubblicazionesu

«Cancer Research» si dimostra
l’associazione diretta tra fumo di
sigaretta e alterazioni del gene
FHIT, situato sul cromosoma 3 e
coinvolto nella genesi di molte
forme di tumore del polmone. Il
direttoredell’IstitutoFrancoRilke,
nel presentare la ricerca ha anche
messo sull’avviso chi crede di fu-
mare«leggero».

«Non c’è alcun vantaggio con le
sigarette leggere -hadetto -perché
se ne fumano il doppio e perché si
aspirano più profondamente col
risultato che le sostanze cancero-
gene vanno a colpire le parti infe-
riori del polmone». Comunque il
fumo-secondoGiovanniD’Errico
eLeonardoSantidellaLegaTumo-
ri - è responsabile del 30-35% di
tutti i tumori, dell’80% dei tumori
polmonari,del 30-40% dei tumori
della vescica, reni e pancreas, del
50% (con l’alcol)dei tumori aboc-
ca e esofago, del 25% delle affezio-
ni cardiovascolari, del 30% delle
bronchiticroniche.

Infine chi detiene il primato nel
mondo di fumatori incalliti? Sicu-
ramente i vietnamiti maschi. Se-
condo una ricerca dell’Università
della California, su un campione
di 2400 vietnamiti dai 18 anni in
su è risultato che fumava il 72,8%
dei maschi, contro il 4,3% delle
femmine. «Nei paesi che si affac-
ciano sul Pacifico - affermano i ri-
cercatori - la quantità di sigarette
fumate dagli uomini è uniforme-
mentealta. InCina,peresempio,il
61% degli uomini e il 7% delle
donne fuma, in Indonesia il 53%
degli uomini e il 4 per cento delle
donne.

Anna Morelli

È giustoprelevare lo spermadiun
uomo appena morto? L‘ aumento
inAmericadellerichiesteaimedici
da parte delle mogli o dei familiari
dei defunti ha fatto scattare un di-
battito legale e morale sul proble-
madel padre postumo.

Uno studio pubblicato ieri dal
Centro di Bioetica della Univer-
sità della Pennsylvania rivela
che la procedura di estrazione
dello sperma da un defunto è
stata effettuata almeno 25 volte
negli ultimi anni negli Stati
Uniti.

Una ricerca, pubblicata nel-
l’ultimo numero del Journal of
Urology, basata su di un’indagi-
ne tra 273 centri per la cura del-
l’infertilità negli Stati Uniti e in
Canada in un periodo compreso
tra il 1980 e il 1995. Lo studio
conferma che lo sperma è stato
prelevato dai cadaveri di 25 uo-
mini in 14 centri diversi. Qua-
ranta di queste strutture, inol-
tre, hanno ricevuto un totale di
83 richieste, metà delle quali nel
1994 e nel 1995, riguardanti
prelievi su defunti con un età
compresa tra l’adolescenza e i
sessant’anni.

Ma i medici che hanno effet-
tuato la semplice procedura so-
no piombati in un‘ area grigia
sia etica che legale. Perchè, è sta-
to detto, può essere argomenta-
to che nessuno può prelevare
sperma da una persona senza la
sua autorizzazione scritta. Ma
nella maggior parte dei casi tale
autorizzazione manca.

«La richiesta di prelievo della
sperma ci viene fatta da mogli
distrutte dal dolore o da genitori
di figli unici - afferma un medi-

co - Il tempo è un fattore impor-
tante: dopo la morte abbiamo
solo 24 ore di tempo per effet-
tuare la procedura». Dall‘ altra
parte esiste la analogia dei tra-
pianti di organi: la legge con-
sente ai familiari del defunto la
facoltà di autorizzare l‘ espianto
di organi.

Nell’assenza di una legislazio-
ne che regolamenti le richieste
di prelievo e congelamento del-
lo sperma, la decisione di onora-
re la richiesta dei congiunti del-
le vittime spetta al medico. «Il
vero problema - ha spiegato al
New York Times Mark Sauer,
primario della divisione di en-
docrinologia riproduttiva alla
Columbia University - è molto
più complesso. E ha a che vede-
re con l’etica di prelevare il li-
quido seminale senza il consen-
so del donatore: un consenso
che non potrà mai arrivare». Lo-
ri Andrew, una docente di legi-
slazione sulla riproduzione al
Kent College di Chicago sottoli-
nea che «i casi di prelievo stan-
no diventando sempre più di-
stanti dagli interessi della perso-
na». E cita due esempi: i genitori
di un adolescente deceduto che
richiesero lo sperma per far con-
cepire una nuova vita da una
madre «surrogata» e il caso di
una donna il cui marito aveva
ripetutamente affermato, quan-
do era in vita, di non avere alcu-
na intenzione di volere un fi-
glio. In questi casi, come si ve-
de, è difficile ricorrere ad una
«morale comune». Occorre defi-
nire regole nuove.

Licia Adami

Denuncia Codacons

Topolino
publicizza
il fumo!

Un’alga
di tre
milionesimi
di metro

Questa bellissima
fotografia di una
microscopica alga ha
vinto il premio per la
migliore immagine messo
in palio dalla Accademia
giapponese per la
microscopia elettronica di
Amagasaki, nel Giappone
occidentale. La foto,
realizzata al microscopio

elettronico dal Centro per le ricerche tecnologiche
dell’Hitachi con l’assistenza del biologo marino Masanobu
Kawachi, mostra la piccola alga «Palmalean», un esemplare
del fitoplankton che vive nelle freddissime acque
dell’Antartide e dell’Artico. la Palmalean ha un diametro di
tre micrometri, cioè di tre milionesimi di metro. Il
fitoplankton è fondamentale per l’alimentazione degli
animali marini.

«Sequestrate Topolino, reo in
combutta con una nota industria
produttrice di sigarette, di associa-
zionee istigazioneadelinquereeat-
tentato alla morale familiare com-
messopermezzostampa».Lasingo-
lare denuncia, viene dal Codacons,
associazione che ha ottenuto in Ita-
lia la direttiva per il divieto di fumo
in pubblici uffici e ha sollecitato
una sentenza del Tar che ha ricono-
sciuto il fumo passivo causa di ma-
lattia di servizio di una dipendente
pubblica. Per ben tre pagine e 14
volteappaionosulnumeroincrimi-
nato il marchio delle sigarette. Ma
in Italia è vietata la vendita dei ta-
bacchi alla vendita dei minori di 16
anni. Di qui la denuncia per viola-
zionedell’art.730codicepenale.

L’opinione di uno specialista Usa che ha visto aumentare i pazienti

Più uomini depressi vanno dallo psichiatra
«Non si vergognano più di chiedere aiuto»
Una grande quantità di uomini, se-

condo uno psichiatra statunitense,
Henry David Thoreau, vive vite di
quieta disperazione. Per milioni di
uominiaffettidadepressioneclinica,
ciò è sicuramente vero: molti di loro,
infatti, sono stati educati a non la-
mentarsi del dolore o mostrare debo-
lezze. Ma qualcosa sta cambiando.
Negli ultimi anni si potrebbe essere
tratti in ingannodal fattochepiùuo-
mini si sdraiano sul lettino dello psi-
coanalistaosirivolgonoapsichiatrie
psicologi. In realtà non è aumentato
il numero dei maschi depressi (che
sono sempre esistiti), ma sono di più
quelli che non si vergognano di am-
mettere che hanno bisogno di aiuto.
E la tendenzaègeneralizzabileanche
all’Italia. Lo psichiatra Richard Wi-
ner ricorda che negli Usa nel 1970, le
donne trattateperdepressioneerano
tre volte gli uomini. Il rapporto di
uno a tre si è ristretto a 1,7 a uno, se-
condo i dati di una ricerca dell’Uni-
versità del Michigan. E lo psichiatra
Winer conferma il dato sostenendo
cheadessovannodaluimoltipiùuo-

mini a farsi curare rispetto ad alcuni
annifa.

La maggior parte va dallo speciali-
sta perché hasentito parlare dinuovi
farmaci che danno risultati nell’80-
90percentodeicasi. Imedicinali,pe-
rò - precisa Winer - sono particolar-
mente efficaci se associati ad una psi-
coterapia. La depressionei colpisce
un americano su 10 ed è caratterizza-
tada irritabilità, infelicitàcronica,di-
sordinidelsonnoedell’appetito,per-
ditadella libido, scarsaconcentrazio-
ne, senso di colpa e grave apatia. Epi-
sodi di depressione possono capitare
a chiunque in seguito ad un evento
spiacevole.Ma c’èanchechi sostiene
che alla base della depressione ci sia
una forte componente genetica che
colpisce una sostanza chimica del
cervellochiamataserotonina.Secon-
do Winer, sebbene la componente
genetica sia significativa, essa predi-
spone, ma non predestina nessuno
alla depressione. Molti medici pre-
scrivono della serotonina sellettiva
che blocca il riassorbimento della se-
rotonina nei neuroni cerebrali. Il ri-

sultato è un incremento della seroto-
nina nelle sinapsi nervose, che alle-
viaisintomidelladelladepressione.

Winer ritiene che gli uomini sof-
fronodidepressioneinnumeromag-
giore poiché sono più disponibili a
cercare aiuto dei loro padri (e forse
perché sottomessi, licenziati, spesso
divorziati e confusi dalla continua
evoluzione tecnologica). Questo è
anche il punto di vista deldottorTer-
rence Real di Cambridge, uno psico-
terapeuta che recentemente ha scrit-
to un libro sulla depressione maschi-
le. Egli sostiene che la depressione
(untempomisconosciuta)èincresci-
ta fra gli uomini, che gli uomini e le
donne vengono colpiti dalla depres-
sione nella stessa percentuale e che i
ragazzi sono sempre stati educati a
non esprimere i propri stati d’animo
mentre le ragazze sono sempre state
incoraggiateamostrarli.

Molti medici di famiglia, afferma
ancora Winer, sbagliano nel diagno-
sticare la depressione negli uomini,
scambiando i sintomi e trattandoli
comeansiaedisordinidastress.


